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ABSTRACT

In data 06 dicembre 2024 si è svolto a San Giovanni Valdarno un incontro con la cittadinanza promosso
ed  organizzato  dal  Comitato  di  Partecipazione  Zona  Distretto  Valdarno  Aretino  e  dall'Azienda  USL
Toscana Sud Est - Zona Distretto Valdarno. L' iniziativa si è svolta con il patrocinio e la partecipazione
della  Fondazione Forense – Ordine degli  Avvocati di  Arezzo,  Associazione Avvocati Valdarno,  Ordine
Avvocati  Arezzo,  Associazione  per  la  Formazione  Forense  del  Sud  della  Toscana,  CALCIT  Valdarno,
Conferenza Zonale dei sindaci del Valdarno Aretino, BCC Banca Valdarno, AUSL Toscana Sud Est.
L'incontro,  dopo i  saluti delle  autorità  e  l'introduzione di  Stefania  Magi,  Direttrice  di  zona Distretto
Valdarno e Chiara Rubbiani, coordinatrice del comitato di partecipazione zonale, si è sviluppato con gli
interventi di Mariella Orsi, Sociologa già vicepresidente della Commissione Regionale bioetica: “Il diritto
di scegliere”; Tatiana Ieri, medico palliativista: “Per me … decido io”; Gianni Baldini, giurista Commissione
Regionale bioetica: “Libertà di autodeterminazione e nuovi strumenti di tutela. La legge 219/2017”; è
quindi intervenuto un caregiver familiare che ha raccontato la propria esperienza. 
È poi  seguita una tavola rotonda dove hanno dato il  loro contributo:  Enrico Sostegni,  Presidente 3°
Commissione Consiglio regionale Toscana, Ivana Cannoni, Coordinatrice comitato partecipazione AUSL
Toscana  Sud Est,  Antonio  Mancini,  direttore  UOC Medicina  Interna  Osp.  Valdarno,  Roberto  Francini
Direttore Infermieristico Valdarno, Piero Morino Vice coordinatore Comitato Etica Clinica AUSL Toscana
Centro.
L'incontro  si  è  prefissato  di  fornire  la  giusta  informazione alla  cittadinanza su  uno strumento tanto
importante quanto misconosciuto, le Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT). Questo strumento,
segno di civiltà, purtroppo infatti è ancora in larga parte non conosciuto. La delicatezza e la competenza
dei relatori nel trattare un argomento non semplice e complesso, hanno fatto si da stimolare interventi
spontanei commossi e commoventi da parte dei cittadini che hanno partecipato all' iniziativa: il racconto
che hanno fatto del loro vissuto come familiari e caregiver, delle loro difficoltà ma anche del supporto
che hanno trovato nelle professionalità individuate dalla AUSL hanno evidenziano l' importanza di questo
strumento e la necessità di diffonderne la conoscenza.


